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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  10 maggio 2018 .

      Disposizioni transitorie in materia di prevenzione incendi 
per l’installazione e l’esercizio di contenitori-distributori, 
ad uso privato, per l’erogazione di carburante liquido di 
categoria C.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINA   N   ZE 

  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO    

 Vista la legge 1° marzo 1968, n. 186, recante «Dispo-
sizioni concernenti la produzione di materiali, apparec-
chiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 
elettronici»; 

 Visto il decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 re-
cante «Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei 
carburanti, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, n. 764/2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializ-
zati in un altro Stato membro e che abroga la decisione 
n. 3052/95/CE; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011, n. 305, che fissa condizio-
ni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 
da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, recan-
te «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 85 che 
attua la direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 

agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere 
utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva, che so-
stituisce la direttiva 94/9/CE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 19 marzo 
1990, recante «Norme per il rifornimento di carburanti, a 
mezzo di contenitori-distributori mobili, per macchine in 
uso presso aziende agricole, cave e cantieri», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 marzo 1990, n. 76; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 12 set-
tembre 2003, recante «Approvazione della regola tecnica 
di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio 
di depositi di gasolio per autotrazione ad uso privato, di 
capacità geometrica non superiore a 9 m   3   , in contenitori-
distributori rimovibili per il rifornimento di automezzi 
destinati all’attività di autotrasporto», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 23 settembre 2003, n. 221; 

 Visto il decreto del Ministro dell’internodel 22 novem-
bre 2017, adottato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico e recante «Approvazione della regola tecnica 
di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio di 
contenitori-distributori, ad uso privato, per l’erogazione 
di carburante liquido di categoria C»,pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 6 dicembre 2017, n. 285; 

 Attesa l’esigenza di adottare una norma transitoria che 
consenta un più graduale passaggio alla nuova regola tec-
nica di prevenzione incendi per l’installazione e l’eserci-
zio di contenitori-distributori, ad uso privato, per l’eroga-
zione di carburante liquido di categoria C; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Norma transitoria    

     1. La commercializzazione e l’installazione dei conte-
nitori-distributori di tipo approvato conformi alle specifi-
che tecniche contenute nel decreto del Ministro dell’inter-
no del 19 marzo 1990 recante «Norme per il rifornimento 
di carburanti, a mezzo di contenitori-distributori mobili, 
per macchine in uso presso aziende agricole, cave e can-
tieri» e nel decreto del Ministro dell’interno del 12 set-
tembre 2003 recante «Approvazione della regola tecnica 
di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio 
di depositi di gasolio per autotrazione ad uso privato, di 
capacità geometrica non superiore a 9 m   3   , in contenitori-
distributori rimovibili per il rifornimento di automezzi 
destinati all’attività di autotrasporto», è consentita per un 
periodo non superiore a nove mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai con-
tenitori-distributori prodotti prima dell’entrata in vigore 
del decreto del Ministro dell’interno del 22 novembre 
2017. 
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 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2018 

  Il Ministro dell’interno
    MINNITI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA    

  18A03383

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 aprile 2018 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del Vino 
Morellino di Scansano, a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi di cui all’art. 41, commi 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la DOCG «Morel-
lino di Scansano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-

tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2012 n. 3701, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 51 del 1° marzo 2012, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio a tu-
tela del Vino Morellino di Scansano il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi relativi alla DOCG «Morellino di 
Scansano»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 marzo 2015, n. 15877, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 76 del 1° aprile 2015, con il 


